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MASTRO DI CAMPO
LARGO AI GIOVANI

Nlezzo. iuso  -  ló  febbra io  1999 t l i ' t r r  Br i r t ìe r t ( ) l

da dirc. chc ò lo stesso sncttacolo da
sernprr .  c i  sr  lamcnta insomma c r l r ra-
rncntc si offì 'c i l  proprio aiuto per farc di
meglio. per salvarc una tradizione che in
qualchc modo. anche sc non ce nc ren-
diirmo conto. ha se-snato la vita di tutti
noi. ha stirnolato la l 'antasia dei barnbini
e non solo la loro. c negli adulti ha rne sso
in moto la macchina dei ricordi rccullc-
I 'ando pczzi  t l i  r  i ta  che a l t r i rncnt i .  l ì r r :sc.
sat't 'hhc't ' tr arrdat i pelduti.

I l  Mastro di Carnpo. uncl spcttacolo rnu-
tantc chc risentc delle mode. dci canrbia-
menti. dcl fìrtto che alcuni orefèriscono
unl  d, rsc in toss icanle d i  t r .  p iut rosto ehc
rivivclc la tradizione. quel r, ' ia-ugio ncl
ten"rpo che ci fa rive'dcre hambini tenuti
per rnano 0 ln blacclo al nostl ' l  gcnlton.
chc ci fa immaginare gio"'ani qucgli stcs-
(cont inua a l la  pagina 7)

Antonio Caravella

La tradizione si ripcte c anchc quc-
st 'anno i l  Mastro d i  Camoo r i torna nel la
nos111  p j r773 .  l ' a r i a  d i r ; cn ta  sa tu re  t l i
I 'urno. lc stradc di stcrco e soora lc tcste
d i  t u t t i  c r r r r r rnc iano  a  n i t r r e re  con l ' c t t i
r t r l t r ra l i .  Mcntrc '  la  lcsta sopra i l  pa lc , r  s i
sciìtcna sotto i cannoneg-uiarnenti del pi-
rocttantc Mastro di Carnpo, divcnta quasi
impossibilc non ricordare i morti del fèb-
bra io dc l l 'anno scorso.  ind ioendente-
mcnte dal la  loro c le.  c  qucl l i  

-d i  
qucsto

mese. nla naturiì lmcntc corne la vita an-
ehe  l o  spc t t l c ( ) l ( )  e r rn t i nu r .  c  c t l n l i nuu
con l 'ener-eia di tutti i  ragazzi che hanno
lbrmato i l  cast  d i  oucsta cdiz ionc:  l 'e tà
oscil la dai settc ai v'cntitre anni. ma I'en-
tus iasmo c l ' impe_tno egua-r l iano qucl l i
dc-eli intcrpreti più maturi dellc passate
cdiz ioni .

E corr rc  ogni  anntr .  s i  r i to lna a r ipctc le
che il Mastro di Carnpo non ha piir nulla

L'eredità del
secolo breve

' l - cn ta r .c  
i l  b i lanc io  dc l  "scco l i r

h rc rc " .  chc  tu t to t ' l  c i  avv i luppa non
conscn icndoc i .  corne-  d icono a lcun i .  d i
guardare  con la  ncccssa l ia  c l i s tanza
cr.ì lot lvu. applìrc opcrarlonc non l ìrci lc
c  r l cp l lu lc  sccvra  r la l  r rsch io  d i  sc i r '< l -
l l i r c  nc ì la  nu t ruz ionc  nos ta lg ic i i  d i  una
porz ionc .  scp l lL l r -c  p icco la .  dc l la  p ro-

f rnr t 'spcr- icnza. clrc colr isponde ad un
scs lncn to  t l c l la  s to r ia  dc l  '900  ma chc
t \  cond iz ron i t ta  da l la  pcrce-z ionc  c lc l
prt lpr io seí. intcrcssato c coint,olto di-
rc l tan lcn tc  nc l la  lo t ta  quot id iana per  la
sopriì \ ' \ ' l  vcnla.

E  pcr tan to  corne  non s i  può g iud i -
c r ì rc  un  uorno da l l ' i dca  chc  eg l i  ha  d i
se stesso. così scmbrcrcbbe che non si
possa -uiudicare una cpoca dal la co-
scicnza chc cssa ha di sc stessa. Ma a
hcn pcnsarc i  l rnchc  lc  in tc rprc taz ion i
dc l la  s to r ia  an t ica  o  n tcd ieva le  sono
pesantcmcntc condiz-ionatc dal le no-
stre convinzioni.  dai nostr i  pregiudizi

c pcrtanto i l  r ischio di una lettura di
parte è sempre incombcnte: la neutra-
I i tà  è  in f  a t t i  imposs ib i le .

Bisogna pcrciìr  guardarsi da chi pre-
tcnde di avere acchiappati l  la veri tà e
l 'obb ie t t i v i tà :  mo l to  p iù  r , i c ino  a l  vc ro
ò colui chc scopre Ie cartc. manifè-
stando le propric assunzioni cd i  propri
punti  di vista. apcrto pcrrì al dialogo
cd l l  r i rnc t tL ' rc  in  s i , rc r r  la  p t ( )p f  i î  in tc r -
plctaz, ionc.

Lc-uit t imato pcrlanto i l  tentat ivo di

conrprendere i l  '900. scppure con po-

chi r ischi e approssimazioni. credo va-
(cont inua a l la  pag ina  9)

Roberto Lopes
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Quaresima 1999
Missione Popolare Francescana
Parrocchia Maria SS. Annunzlata
Parrocchia San Nicola di Mira

Programma

sabato 20 marzo

orc 18.00 Monastcro Basi l iano -  Incc lnt ro con i  g iovuni

domenica 2l marzo

Prcscntazione della Missione durantc lc cclcbrazitlni l i tur-sicltc

lunedì 22 marzo

ore 17.00 Chiesa S.  Nicola -  Concelebraz. ione

rurc 20.30 Chiesa del l 'Annunziata -  Inct ln l ro con lc  c t ln l ratcr-

nltc
martedì 23 marzo

orc 17.00 Chiesa S.  Nicola -  Concclebrazionc

ole 20.30 Chiesa S.  Nicola -  Incont t 'o  con lc  asstrc i lz ioni

local i
mercoledì 24 marzo

orc I  I  .30 Chiesa S.  Nicola -  L i turg ia pasquale con g l i  a lunni

del la  Scuola Media
orc 17.00 Chiesa del l 'Annunziata -  L i turg ia Eucar is t ica e

Pr imi  vespl i  de l l 'Annunziata
orc 20.30 Chiesa dell 'Annunziata - Celcbrazione pcnitenz.iale

giovedì 25 marzo

or-e I 1.00 Chiesa clell 'Annunziata - Litulgia Eucaristica

ore 18.00 Chiesa del l 'Annunziata -  L i tur-e ia Eucal is t ic l

ore 19,00 Processione col simulacrtl dell 'Annunziata

ore 21,00 Piazza Umberto Io - Momento di fraternità

venerdì 26 marzo

ore I I.30 Chiesa S. Nicola - Litur-uia pasquale con gli alunni

della Scuola Elementare
ore 18,00 Chiesa del Crocifisso - Celebrazione della Proia-

smena
orc 20,30 Via Crucis per le vie del paese.

Concelebrazione
per I'unità dei cristiani
Domenica 24 -eennaio, in occasione della settimana di preghiere

per l 'un i tà dei  cr is t ian i .  ha avuto luogo nel la  chicsa d i  San

Nicola una solennc Liturgia concelebrata dai due parroci papàs

Masi e don Cosentino. In tal modo le parrocchie si sono

r i l rovate at torn()  a l la  t t tcnsa eucar is l ica pt r  camnì ln i ì rc  unl tc

nel la  tesLimonianza dcl  Vangelo.

Festa della famiglia
I l  23 gennaio.  nel la  r icor t 'cnza dc l lo  Sposal iz- io  d i  San Giu-

seppe.  nc l la  chiesa dc l l 'Annunziat i i .  per  i l  secondo anno conse-

cutivo. è stata celcbrata una solcnnc Liturgia Eucaristica du-

rantc la quale sttno staE ltste-ggiatc gli sposi che nel correntc

anno r icordano i l  2-5"  o i l  50"  d i  matr imonio.  Hanno pt 'esenziat r r

i l  Vescovct mons. Fct'r irra (che ha bcnedetto le coppie). papàs

Masi e papàs Lascari. Ecco l 'elcnco dclle coppic fcste-ugiate :

25" di matrimonio:
Francesco Sucato e Bidcra Rosa
Rosario Marnola e Rosalia Carccllo
Fortunato Vitalc c Clcrncntina Di Miccli

Pietro Cannizzaro e Salvatl ice Di Gligoli

Domcnico Ilardi e Clcmentina D'Arn-so

Nicolò Borgia e Aida Maria Brancato

Liborio Barcia e An-sela La Franca
Franco Raimondi c Carmela Vil lani

Giorgio Peri e Santina Rizzo
Nicolò Calì e Maria Canzoneri Calì

Rosario Pil l i tteri e Fortunata Bonanno

Paolo Sa-erì e Crocifissa Silvana Pinzarrone

Francesco La Gattuta e Maria Grazia Salvo

Epifanio Spata e Maria Cristina Casole

50o di matrimonio:
Andrea Tantil lo e Gesualda Chisesi

Giovanni Sgroi e Anna Terranova
Nicolò Pinnola e Margherita Nuccio

Salvatore Anselmo e Pasqua Brancato

Carmelo Canzoneri e Teresa Giacalone

Mariano Visocaro e Rosa Terrano.

La foto ricordo
con le coppie

che hanno
festeggiato

l'anniversario
del loro

matrimonio
(foto Schirò)



Eco della Brigna Llanno liturgieo - 3

Tempo dí Quaresíma
Convertitevi e fate penitenza
Con l 'oustero r i to del l ' imposizione del le ceneri

obbiomo inizioto il nostro commino quoresimole

che ci portero o celebrore nello Notte Sonto,
duronte lo Vegl io Posquole, modre di  tut te le
veglie, lo Resurrezione del Signore. Duronle questo

commino quoresimole, lempo fovorevole per ri-

tornore ol Signore, siomo chiomoti o compiere
delle opere che sono testtmonionzo dello nostro
volontÒ di converstone, pilostri dello nostro fede,

L'elemosino come gesto di solidorieto, di condi-
vis ione e di  omore con chi sto nel bisogno. Non

bisogno dore ciò che è superfluo, mo condividere
ciò che si  ho.

Lo preghiero come momenlo forte e orric-

chente del nostro diologo con Dio; sempre biso-
gno pregore mo in modo port icolore bisogno
intensificore lo preghiero in questo "tempo sonto".

l l  d igiuno quole disponibi l i to ol l 'oscolto del lo Po-

rolo di Dio e conversione del cuore,
ll pellegdnoggio come commino di conversione

o imitozione del figlio prodigo che dopo over
obbondonoto lo coso polerno, trovondosi nel
bisogno, rientro in se stesso e diro: "Mi olzerò e
ondrò do mio podre",  un podre che ho sempre
otteso i l  r i lorno delf ig l io.

In questo onno che ci  preporo ol  gronde Giubi-
leo del 2000, questo porobolo ossume un signifi-
coto porticolore: è lo Chieso-Comunitò che rien-
tro in se stesso e rilorno ol Podre con il commino di
conversione. Quesio tempo liturgico è il momento
fovorevole per ritornore ol Signore.

"Oggi non indurite il vostro cuore, mo oscoltote
lo voce del Signore" (Solmo 94,8),

"Ritornote o me con tutto il cuore, con digiuni,
con pionti e lomenti" (Gioele 2,12)

don Enzo

Nuovo
consiglio pastorale
Come richiesto dalla circolare del Ve-
scovo, è stato rinnovato i l Consiglio Pa-
storale della Parrocchia Maria Annun-
ziata, in osservanza dello Statuto in vi-
gore. La maggior parte dei componenti
sono stati designati dai gruppi e movi-
menti operanti in parrocchia. Cinque
membri sono stati eletti dai fedeli dome-
nica 28 febbraio.

Ecco la composizione del nuovo Con-
siglio:
don Enzo Cosentino, suor Salvatrice
Carlino, Salvatore Perniciaro, Anna Ma-
ria Di Chiara. Francesco Divono, Giu-
seppe Divono, Clementina D'Arrigo,
Alessia Ilardi, Salvatore Meli, Maria Pia
Cunsolo Cuttitta, Pietro Napoli, Giu-
seppe Tantil lo, Giuseppe Cuttitta, Gian-
franco Lascari, Angela Tavolacci, Lo-
rena Lascari, Giovanna Fiorini, Ignazia
Cangelosi, Elisa Cannizzaro, Luigi Mo-
scarell i, Vincenzo Barone, Giuseppe Di
Miceli, Laura D'Orsa, Antonella Fiorini,
Salvatrice Di Grigoli, Pina Raimondi,
Gina Meli, Giuseppe Meli, Pietro Tavo-
lacci, Nunzio Di Chiara, Salvatore Rus-
sotto, Antonino Cosentino, Roberto Lo-
pes, Anna Maria Gebbia, Maria Grazta
DiGiorg iF ig l ia .

Il Padre che è nei cieli
Il 1999 è I'anno della terza fase pre-

paratoria al grande Giubileo del 2000.
Il papa Giovanni Paolo II, dopo il 1997
dedicato alla conoscenza del nostro
Salvatore Gesù Cristo e dopo il 1998
dedicato alla presenza consolatrice e
santif icatrice dello Spirito Santo, ha
precisato i l tema della catechesi per
quest'ult imo anno, fissandolo nella co-
noscenza e contemplazione del "Padre

che è nei cieli". Una conoscenza e con-
templazione che distinguono il cristia-
nesimo da qualsiasi altra religione, pro-
prio per il rapporto filiale che unisce il
credente al suo Dio, il Padre che è nei
c i e l i " .

Già nell 'Antico Testamento Dio si
era presentato ai profeti indicando se

stesso con le espressioni che più imme-

diatamente rendono I'amore parentale,
chiamandosi "sposo d'Israele" e para-
gonandosi alla "madre che non dimen-
tica i l suo bambino".

Nel Nuovo Testamento, Gesù si ri-
volge a Dio e di lui parla sempre con
I'appellativo di "Padre", qualificandolo
come "Il Padre mio e il Padre vostro".

"Padre" è i l nome che esPrime la

realtà più vera di Dio. Dio è innanzitutto
e soprattutto "Padre", nella sua funzione
generatrice e creatrice. Il nostro Dio è
"Padre dei cieli", dove il r ichiamo non è
semplicemente al cielo visibile, reaìtà
creata. I "cieli" si identificano con Dio
stesso, Signore che produce e dà vita in
tutte le sue forme: vita del Figlio, vita
dello Spirito Santo, vite angeliche,
umane, infraumane. Vita dell ' immensa e
feconda realtà che è "cielo", con la terra,
i frutti, i fiori e tutti quanti la abitano.

Dio è misericordioso e compassione-
vole, ma soprattutto è un Padre che ha
cura ed è innamorato dei suoi figli, ai
quali elargisce amore con tenerezza: il
che ben si accorda con la paternità.

Pensiamo a torto quando consideriamo
Dio lontano da noi. Certo lo è nella
perfezione della sua natura, ma è a noi
vicino nell 'amore.

Più spesso dovremmo rivol-eerci a Dio
con l'appellativo di "Padre" e a lui ab-
bandonarci con fiducia; di certo questa
invocazione reca a Lui onore e gioia e
qualifica pienamente noi come suoi figli.

Laura D'Orsa
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Vita e detti dei Padri del deserto - 2

IL PRIMATO DI DIO

I l  vero problema dei monaci' tuttavia,

non era tanto I'organizzazione della vita

nel deserto, ma se la loro vita ela evan-qe-

licamente giustif icata.

Come potevano, in altre Parole, defi-

nirsi "cristiani" questi uomini e donne,

che avevano preso le distanze dalla vita

cristiana delle comunità urbane e che,

comunque, non intendevano condurre

un'esistenza conventuale, in cui tutti vi-

vono insieme seguendo la stessa regola?

La giustificazione e il programma di

vita, essi li trovarono nelle parole del

Deuteronomio: "Ascolta Israele, il Si-

gnore è il nostro Dio, il Signore è uno

solo. Tu amerai il Signore tuo Dio, con

tutto il cuore, con tutta I'anima e con

tutte le forze. Questi precetti che oggi ti

do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai

tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto

in casa tua, quando camminerai per via,

quando ti coricherai e quando ti alzerai"

(Dr 6, 4-7).

La vita del monaco era, dunque, in

primo luogo, ascolto: ascolto della Pa-

rola di Dio e conseguente adesione asso-

luta ad essa "dall'ascolto - infatti, dice S'

Paolo - nasce la fede" e quindi la fiducia

e I'abbandono: "Scio cui credidi - conti-

nua I 'Apostolo - et certus sum", cioè: "so

bene in chi ho avuto fiducia e sono si-

curo. . . " .

Dall'ascolto nasce la vocazione di An-

tonio; dall 'ascolto dell 'anziano I 'ubbi-

dienza del giovane monaco e, dall'a-

scolto delle parole dei padri. gli apof-

tegmi, di cui parleremo. L'ascolto ri-

ch iedeva necessar iamente i l  s i lenzio

meditativo e conseguentemente la ne-

cessità dell '  appartarsi.

I Padri del deserto, dunque, non

erano dei misantropi, ma dei cercatori

del l 'Assoluto.

Il padre Arsenio quando era ancora

nella corte imperiale di Bisanzio, pregò

Dio dicendo: "Si-enore, guidami nella

via della salvezza". E giunse a lui una

voce che disse: "Arsenio. fuggi gli uo-

mini, e sarai salvo" (Ar 1). E avendo

preso sul serio la Parola fuggiva anche

gli stessi suoi discepoli per poter stare

solo con quel Dio che lo aveva liberato

dalla vita di peccato della corte.

Il padre Marco disse al Padre Arse-

nio: "Perché ci sfuggi?". L'anziano gli

r ispose: "Dio solo sa quanto vi amo.

Ma non posso essere contemporanea-

mente con Dio e con gli uomini" (Ar

l J l .

Si tratta certamente dell'esperienza

radicale di Arsenio, dovuta al suo bur-

rascoso passato di peccato, ma l'appar-

tarsi era un'esigenza generale. Biso-

gnava dare tempo a Dio, per ascoltarlo

ed esprimergli l'amore del cuore e della

mente. La segregazione implicava an-

che il più assoluto silenzio.

Un giorno il padre Arsenio giunse in

un luogo in cui erano delle canne mosse

dal vento. L'anziano chiese ai fratelli:

"Cos'è tutto questo fracasso(l)?".

"Sono canne", rispondono. Dice allora

I'anziano: "In verità, quando uno pra-

tica il raccoglimento (esichia), se ode

anche solo la voce di un uccello, il

cuore non ha lo stesso raccoglimento.

Quanto piÌr voi, col fracasso di queste

canne!" (Ar 25).

La vita appartata del monaco, comun-

que non nasceva solo dal bisogno di

ascolto nel silenzio più assoluto. Essi,

ritirandosi nel deserto, desideravano se-

guire le orme del loro maestro e signore:

i l Cristo, diventando suoi discepoli.

Come il Cristo, infatti, "fu condotto dallo

Spirito nel deserto per esservi tentato dal

diavolo" (Mt 4, l), così i l  monaco, che si

ritira nel deserto, sa che sarà tormentato

da un combattimento più diretto e ser-

rato.

I monaci tuttavia non si consideravano

mi-sliori dei cristiani che si trovavano nel

mondo. I detti dei Padri su questo argo-

mento sono espl ic i t i :  I 'essere monaco

non significa appartenere a uno stato di

perfèzione, mentre il laico apparterrebbe

a uno stato inferiore: S. Antonio a propo-

sito ebbe un giorno una rivelazione: "ln

città c'è un cristiano che ti assomi-elia, fa

di professione il medico, dà i l superfluo

ai poveri e tutto i l giorno canta i l tr isagio

con g l i  angcl i "  (An24l .

Vi è più di un testo di questo tipo, che

porta alla conclusione che "quel che

conta non è essere vergine o maritata.

monaco o secolare, Perché Dio dona a

tutti lo Spirito Santo nella misura della

disposizione di ciascuno" (XX' 17).

Il vero monaco non è altro, dunque,

che un vero cristiano che vive veramente,

in una determinata vocazione, il Vangelo

ed esprime con la sua vita tutta dedita a

Dio, lo "status" dell'uomo della parusìa:

"saranno come angeli di Dio " (Mt

22,30).

I padri del deserto dunque, con la loro

vita e con la loro testimonianza hanno

concretizzato una vocazione soprannatu-

rale predisposta da Dio per tutta la

Chiesa.

È significativo che le prime -eenera-

zioni che hanno vissuto questa chiamata

fossero consapevoli che essa non è altro

che un dono all ' interno del Battesimo e

della chiamata fondamentale alla santità

di tutti i cristiani, soltanto con la specifi-

cazione di una più radicale ed esplici ia

immolazione nel rinnegamento della pro-

pria volontà, nella verginità e nella po-

vertà.

Papàs Marco V. Sirchia
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Il 6 febbraio scorso, nel Monastero
Basiliano di Mezzojuso, Mons. Eleuterio
F. Fortino ha tenuto una relazione su:
" Il dialogo ecumenico tra la Chiesa Cat-
tolica e la Chiesa Ortodossa". In tale
occasione gli abbiatno rivolto alcune do-
nnrtde.

Qual è i l ruolo delle Eparchie di
Lungro e di Piana degli Albanesi e
dell'Abbazia di Grottaferrata nell'at-
tuale fase di dialogo tra cattolici ed
ortodossi?

Vi è un compito -penerale ed uno speci-
fico. Quello generale è indicato nel De-
creto del Concil io Vaticano II sull 'ecu-
menismcl: "La cura di ristabil ire l 'unità
riguarda tutta la Chiesa sia i fedeli che i
pastori, ed ognuno secondo la propria
capacità, tanto nella vita cristiana di ogni

-eiorno quanto ne-eli studi teolo-eici e sto-
rici".

Questo compito è molto esigente per-
ché richiama alla "vita cristiana" di ogni
giorno; cristiana, cioè conforme al Van-
gelo. In questo punto non ci sono diffe-
renze né tra pastori né tra i fedeli. La
vocazione p unica. Non c'è distinzione
tra "greco" e "latino". Non ci deve essere
distinzione fra "cattolico" e "ortodosso"
e "protestante". Siate santi, perché io
sono santo - dice i l Signore.

Sempre secondo il Concilio Vaticano
II conferisce un compito "speciale". Il
decreto sulle Chiese orientali cattoliche
afferma: "Alle Chiese orientali cattoliche
aventi comunione con la Sede Apostolica
Romana, compete lo speciale ufficio
(munus) di promuovere I 'unità di tuni i
cristiani, specialmente orientali, secondo
i principi del Decreto sull 'ecumenismo
promulgato da questo Concil io, in primo
luogo con la preghiera, I 'esempio di vita,
la scrupolosa fedeltà alle antiche tradi-

zioni orientali, la mutua e più profonda
conoscenza, la collaborazione e la fra-
terna stima delle cose e degli animi".
Come si vede è un programma ampio,
anche questo, esigente.

Gli elementi segnalati si riferiscono, in
realtà, alle caratteristiche generali della
ricerca dell 'unità. L'elemento specifico

consiste in un particolare riferimento ai
contatti con gli ortodossi e. come stru-
mento di azione, alla "scrupolosa fe-
deltà alle antiche tradizioni orientali".
La perdita o Ia defbrmazione di queste
tradizioni - l i turgiche. spirituali, disci-
p l inar i  -  d iventa una ant i - test imonianza:
nella Chiesa cattolica non sarebbe pos-
s ib i le  v ivere da or icnta l r

A questi elementi -eenerali noi pos-
siamo a-egiungere qualcosa più adattato
alla situazione delle nostre eparchie e al
monastero esarchico di Grottafèrrata.
Noi viviamo in Italia e abbiamo un
compito di contribuire a f 'ar conoscere
l'ortodossia. Mi sembra che in questo
senso la rivista "Oricnte Cristiano" fac-
c ia un ot t imo serv iz io,  ma c i  sono mol t i
altri mezzi per assolvere questo com-
pito. Inoltre, come ha mostrato I 'espe-
rienza dei rapporti con la Grecia
("Crociera della fraternità" delle Chiese
di Sicil ia e restituzione della visita del
Santo Sinodo della Chiesa di Grecia
negli anni '70) ed altri contatti anche
qui a Mezzojuso con la Chiesa di Creta.
Si possono avere rapporti diretti con le
Chiese ortodosse del bacino del Medi-
terraneo. Mantenendo chiaro il nostro
limite di piccole realtà ecclesiali, credo
che. nonostante tutto. vi sia uno spazio
proprio per rinsaldare la fraternità ec-
clesiale con queste Chiese ortodosse a
noi più vicine.

Le stesse chiese stanno preparando
un Sinodo Intereparchiale. Quali
obiettivi potrebbe raggiungere tale
assise?

Un Sinodo intereparchiale viene con-
vocato con I'approvazione della Santa
Sede e le sue deliberazioni devono es-
sere approvate dalla Santa Sede. Quindi
una tale assemblea può apportare varia-
zioni disciplinari nell 'ambito del diritto
comune, può dare indicazioni liturgi-
che, può dare orientamenti pastorali
comuni.

Orientalium le varie Chiese locali de-
vono elaborare i l diritto particolare;
dopo la pubbl icazione del l ' Is t ruz ione
della Congregazione per le Chiese Orien-
tali sulla l i turgia vi sono problemi di
l i tulgia da risolvere.

E inoltre vi è la questione pastorale.
per me la più urgente. Si può riassumere
in due punti considerando specialmente
il leclutamento del clero e la sua forma-
zione e la catechesi di tutti i  fèdeli. Credo
anche che per quanto riguarda l 'eparchia
di Piana de-eli Albanesi la presen4a delle
parrocchie latine lncrit i una propria at-
tenzlone.

Anche nell 'ambito della stessa Chiesa
è necessario osservare le proprie reciplo-
che tradizioni e discipline affinché non si
creino tensioni o inoppoftune concor-
renze.

Un Sinodo è sempre una ricerca di
comunione e di fatto una espressione di
comunione. La presenza di due tradizioni
nell 'ambito della stessa Comunità può
essere stimolante per ambo le parti.

Da qualche decennio in queste chiese
si è intensificato il processo di

"purificazione" del rito bizantino. Ri-
tiene, specialmente per le due Epar-
chie, che debbano essere salvaguardati
aspetti derivati dall'essere presenti da
mezzo millennio nella società dell'Ita-
lia meridionale, aspetti che hanno an-
che delineato I'attuale identità di que-
ste chiese?

La domanda contiene una problematica
culturale importante. In effetti il tempo
ed il contesto fanno modificare le espres-
sioni della vita di una comunità ed anche
aspetti religiosi. E di questo occorre te-
nere conto. Ma la modificazione non può
raggiungere il cambiamento della iden-
tità profonda.

L'identità della Chiesa bizantina in Ita-
l ia è costituita dalle dimensioni che quo-
tidianamente crea la liturgia (testi di ce-
lebrazione, innografia, I'anno liturgico, il

È questo I ' impianto e la prospettiva synaxarion, ecc.).

della preparazione del Sinodo intere- Una Chiesa deve avere una certa coe-

parchiale. In realtà dopo la promulga- renza interiore fra pensiero teologico'

zione del Codex Canonum Ecclesiarum spiritualità, disciplina.
(continua a pagina 6)

LE VIE DELL' ECIJMENISMO
Nostra intervista a Mons.

Sottosegretario del Pont. Consiglio per la
Eleuterio F. Fortino.
Promozione dell'Unità dei Cristiani
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LE VIE DELL' ECUMENISMO H*lTl d::i'#Hii:;'"ffi
(segue dalla Pagina 5)

Non la si può ridurre ad un formulario

liturgico e alla possibil i tà di avere un

clero uxorato, aggiungendo poi elementi

estranei alla propria tradizione' La

"maschera" non rappresenta mai la per-

sona, la Può rendere soltanto

"personaggio" in cerca di autore.

Personalmente credo che il movimento

di recupero dell 'autenticità della propria

tradizione sia uti le e necessario per la

vita quotidiana delle nostre comunità e

quindi per una sana pastorale. Inoltre,

come ho ricordato poco fa, il Decreto del

Concil io vaticano II sulle Chiese Orien-

tali Cattoliche richiede alle Chiese orten-

tali, perché possano svolgere i l loro

"speciale trttuttts" ecumenlco' una scru-

polosa fedeltà alle antiche tradizioni' In-

fine io credo che in Italia la presenza

autentica di una Chiesa Cattolica Bizan'

tina, presenza non polemica ma fraterna

e serena, sia uti le per la cristianità ita-

l iana.
La liturgia romana ha subito un

processo di rinnovamento partito col

Concilio Vaticano II. Anche le chiese

ortodosse sono sensibili a questa pro-

blematica: quali sono i settori

(lingua, struttura, anno liturgico,

ecc.) in cui si avverte maggiormente

tale esigenza?
A me sembra che nelle Chiese orto-

dosse vi sia qualcosa di simile ai tempi

precedenti i l  Concil io Vaticano II. Si

manifestano delle esigenze di rinnova-

mento.  s i  tanno t imid i  esper iment i '

Nello stesso tempo emergono col'renti

contrarie più tradizionaliste e polemi-

che.
È latente una forte tensione. In alcune

Chiese sacerdoti che hanno operato de-

g l i  esper iment i  sono stat i  puni t i .

L'esigenza emergente è quella della

lingua. Nella -erande ma-ugioranza delle

Chiese ortodosse i fedeli non parlano la

lingua liturgica, ad eccezione di poche

Chiese come il Patriarcato di Romania'

la Chiesa di Finlandia.

greco al neogreco. Non sono usate an-

cora per la celebrazione, ma sono messe

in mano ai fedeli, come l 'antico Messa-

lino latino-italiano o i l Prosevchitarion

curato da Papàs Damiano Como per gli

i talo-albanesi. Ci sono altri aspettl.

Su richiesta del nuovo Arcivescovo or-

todosso di Atene e di Tutta la Grecia,

S.B. Christodoulos, personalità di cultura

e fortemente interessato al rapporto pa-

storale soprattutto con i giovani. ha de-

ciso che nelle domeniche sia possibile

celebrare dtte Messe' vera novità nella

tradizione bizantina.
Non ho avvertito che si sollevino que-

stioni di struttura o di anno liturgico'

Nel l 'anno l i turg ico vengono regolar-

mente inserit i nuovi santi canonizzati e

per questi si chiede ad innografi di prepa-

rare g l i  inn i  per  i  vcspl i  e  i  mal tut in i
gtichi rò, ctposÎica. canotti. Îr()puril.

Cito un esempio soltanto: i l  Patriarca

Ecumenico di Costantinopoli S'S. Barto-

lomeo I ha introdotto nel calendario, al Io

settembre, la festa per i l  cleato, per I 'eco-

logia.

Brevi
dalla diocesi

NUOVO PARROCO
A SANTA CRISTINA GELA
Il 2 gennaio, con una solenne Liturgia, don Porfilio Trafi-

canti ha preso possesso della Parrocchia di Santa Cristina'

divenendòne il nuovo parroco' A don Porfilio' che ha lavo-

rato per alcuni mesi a Mezzojuso, i migliori auguri dalla

nostra redazione.

DECIMO ANNIVERSARIO DELLA

CONSACRAZIONE DEL VESCOVO
Venerdì 15 gennaio' nella cattedrale di Piana degli Albanesi'

il Vescovo 
-Mont. 

Sotìr Ferrara, ha presieduto una Divina

Liturgia di lode al Signore per i dieci anni della sua Consa-

"rarión" 
episcopale. Hanno concelebrato tutti i sacerdoti

della Diocesi dì ambo i riti' Erano presenti il Cardinale

Salvatore Pappalardo, arcivescovo emerito di Palermo;

mons. Luigi Éònmarito, arcivescovo di Catania; mons' Sal-

vatore Caisisa, arcivescovo emerito di Monreale e mons'

Emanuele Catarinicchia, vescovo di Mazara del Vallo'

RINVIATO IL CONVEGNO
..EFFETÀ''
A causa delle condizioni meteorologiche sfavorevoli '  i l  Con-

vegno "Effetà", sulla fede e l'informazione' organizzato

daila Presidenza Diocesana di Azione Cattolica' program-

mato per il 30 gennaio scorso, è stato rinviato a data da

destinare.

NUOVO CONSIGLIO
PASTORALE DIOCESANO
La prima riunione del Consiglio Pastorale Diocesano avrà

luoio l'8 marzo. Fra i punti all'ordine del giorno: la forma-

ziole delle Commissioni Diocesane, i l  Convegno Estivo

Diocesano, il Convegno Regionale sul laicato e il Giubileo'

LA MORTE DI
SUOR PAOLINA VALLONE
Il 25 febbraio si è addormentata nel Signore suor Paolina

Vallone, Basiliana delle Figlie di Santa Macrina' Era nata a

Prizzi l'8 marzo l9l'7. Nel 1943 era stata ammessa alla

prima professione. Nel 1953 aveva emesso la Professione

p"rp",uu. Aveva svolto con costanza e amore il servizio di

Ldu"ut i." dei bambini. Si era distinta per la carità verso i

malati, gli anziani, i poveri. Il Padre celeste l'accolga nella

sua sede beata per cantare eternamente la sua bontà infinita'
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"sapori tagliati", di Caterina Negrini

TJ CT]TTJGNTJ
Nella seconda metà del XIX secolo lo

studioso inglese J. Lindley aveva rag-
gruppàto alcune specie di piante arbu-
st ive.  comunemente chiamate cologno
del Giappone, in un nuovo -eenere che
denominò "chaenonteles" dal greco
"khainein", "fendersi" e "melon",
"frutto": frutto che si fende quindi, e
tuttavia tale nome non è proprio rispon-
dente alla realtà. Nella cotogna, come
nel lc  a l t re mele.  i l  l iu t to  propr iamente
detto si trova all ' interno ed è costituito
dalle logge, ciascuna con più semi, men-
tre quello che si fende è la parte edule
più esterna.

Il profimo delle melecotogne per me è
legato a-eli anni dell ' infanzia: allora era i l
profumo intenso di marmellate fumanti,
o di rossastre cotognate casalinghe. Ma
la loro ufllizzazione, fino a poco tempo
fa, comprendeva anche I'aromarizza-
zione del mosto, la profumazione della
biancher ia nei  casset t i ,  I 'u t i l izzazione
della proprietà di favorire la maturazione
di mele e pere invernali dovuta allo svi-
luppo di piccole quantità di aceti lene.
Usi antichi, come antico è questo frutto,
trascurato dalla selezione umana finaliz-
zafa alla commercializzazione, e quindi
irregolare, quasi selvatico, che sembra ad

un tempo scoraggiare e invitare al con-
sumo.

Il cotogno comprende quattro specie
di piante arboree con aspetto arbustivo,
ta lvo l ta spinccent i .  che crescono in
qualsiasi t ipo di terreno, al sole o
all 'ombra. Estrcmamente rustici e di
facile coltula. si ricoprono in printavera
di splendide fioriture i l cui colore varia
con le specie, dal bianco al rosa, all 'a-
rancione. al rosso scarlatto. Nel nostro
territorio sono presenti solo sporadica-
mente ne-sli orti lamiliari, ma vengono
utrlizzali come portainnesto di altri
fruttiferi come il nespolo del Giappone
e il pelo. Si prestano anche ad una
utilizzazione sia a scopo ornamentale
sia per la formazione di siepi f iorite.

In passato i l cotogno -eodeva di una
grande considerazione anche in campo
medico e i l suo frutto era repuLato tra i
piir salutari: la sua azione astringente
gli valse un posto di grande ri l ievo
nella medicina antica che lo impiegò
anche come antidoto per i veleni.

Oggi la sua azione in fitoterapia, piut-
tosto ridimensionata, è dovuta princi-
palmente all 'associazione del tannino e
della pectina contenuti nella polpa del
frutto. Tale associazione svolge un'a-

Marmellata
di melecotogne

Dosi: per ogni Kg di frutta, un Kg
(abbondante) di zucchero - succo di
lintone (poco1 - aronra di vaniglia (se
si vuole)

Bisogna eliminare i senti e tagliare a
pezzi la frutta. Non è necessario sbuc-
ciarla, nta hisogna spru:zarla con
poco succo di lintone ed aggiungere
subito lo :.ucchero per evitare che
ossidandosi scurisca eccessiyantente.
All ' inizio delkt cotf ura bisognerà nte-
scolare spesso per evitare che la
ft'uttct si atrocchi al fondo. Io, per
abbreviare i tenpi, tluando le nreleco-
îogne contittcitmo a disfarsi, le frullo,
poi rintetto sul fuoco la narnrellata e
appena riprende a bollire la verso rtei
burattoli cltc clt ittdo cnttcticutncnle.

zione emolliente ed astrin-uente sulle mu-
cose di-eestive.

Ven-qono uti l izzate anche altre parti del
fiutto: le bucce macerate per l5 giorni in
poca acquavite danno una lozione antiru-
ghe per i l  viso.

I semi. pestati e macerati in acqua tie-
pida, ven-eono uti l izzati per applicazioni
contro geloni, screpolature, scottature,
ragadi. Infine I ' infuso di f iori calma la
tosse.

MASTRO DI CAMPO
LARGO AI GIOVANI

(segue dalla prima pagina)
si genitori impe-enati ciascuno nella pro-
pria parte, che sia stata di re o regina o di
semplice spettatore. E rivediamo anche
la gente di dieci, venti o trent'anni fa con
i suoi vestit i. diversi per ogni epoca.
riprovare quello stesso brivido che è im-
possibile non provare di fronte alla tea-
trale caduta del Mastro di Campo ferito a
morte.

Lo spettacolo è certamente uguale ogni
anno, a volte anche peggiore, ma come
possiamo privarcene e,.soprattutto, come
possiamo privarne i più piccoli, con la
nostra indifferenza.la nostra non parteci-
pazione? Ogni anno ci si dimentica di
qualche maschera, di qualche partico-
lare. L'edizione di quest'anno è stata
anche oenalizzatadal maltempo e da altri
probleini organizzativi. che i 'hanno po-
sticipata al martedì grasso. ma nono-
stante tutto, anche se afflitta da invec-
chiamento cronico, la magia si è ripetuta

e promette di ritornare alla grande per
l 'edizione del nuovo secolo, con tutti i
personaggi seguendo per filo e per se-
gno la tradizione.

Antonio Caravella

GLI INTERPRETI

Re: Mario Zito. Regina'. Cristina Meli
Mastro di Casa: Giovanni Tantillo
Corfe: Giovanni Meli, Piera Meli, Eu-
genio Tinnirello, Rita Morales, LLtisa
Morales, Lillo Muscarello, Maurizio
Tantillo, Antone lla Corrao.
Guardie: Nicasio Rivaldo, Andrea Bi-
dera.
Mori AIdo Facente, Nicola Tnrzzolino,
Onofrio Pinnola.
Masìro di Campo: Antonino Cotîto
Tamburo: G iust itto Sucato
Pecoraio: Vincenzo Di Chiara
Giardinieri del MdC: Mario Sulioti,
Luigi Farini.
Ingegneri: Michele Lo Bello, Nunzio Di
Chiara, Rosario Cosentino: Nicola Di
Grigoli.
Ambasciatore: Tommas o Battaglia

Caoitano d'Arf.:Mario Di Liberto
Caribatdi: Maurizio Sucato
Garibaldini: Alfio Montana, Carmelo
Pennacchio, AIfio Corrao, Liborio Pen-
nacchio, Ignazio Visocaro, Dario Ri-
valdo, Alberto Arato, Paolo D'Orsa, Ga-
briele Arato, Giuseppe Parisi, Salvatore
Visocaro, Danilo Arato, Vito Cosentino.
Barone.' Domenico Arato
Baronessa: M an ue la Tantillo
Rimiti: Marco Di Grigoli, Pieto Figlia,
Giuseppe Caldarella.
Maghi: Giantpiero Arato, Enrico Arato.
Capo Foforio:. Andrea Degttardi
Foforio: Dario Sucato, Roberto D'Orsa,
Alessandro Spata, Paolo Guidera, Vin-
cenzo Meli, Vincenzo Pinnola, Massinto
It Gattuta, Michelangelo La Barbera,
Cosirno llardi, Maurizio Bisulca, Fabio
Guardia, Pino D'Orsa.
Giardinieri: Nicola Bidera, Gaetano Lo
Monaco, Gioacchino Vittorino, France-
sco Parisi, Antonio La Gattuta.
Curatolo; G iuseppe Divono.

Comitato: Popolare
Patrocinio.' Conrune di Meuojuso e Pro-
vincia Regionale di Palermo
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EVVIVA GIT]SEPPI
zlo,  quadn,  rosar lo,
panificazione, tocchi,
esposizione del pane,
veglia, sveglia, distri-
buzione del pane, be-
nedizione e distribu-
zione del oane. festa di
settembre costitui-
scono alcuni dei mo-
menti rituali che si.pre-
sentano ancor og-ql con
una loro significatività
e v i ra l i rà .

Un "antico e simpa-
tico costume" è costi-
tuito dai foccftr. la sera
del  l8  marzo.  Nel la
celebrazione dei tocchi
v iene a l la  r iba l ta un
aspetto lmportante
della devozione popo-
lare: San Giuseppe è
I'avvocato della buona
morte. come ricordano
molti versi dei vari
canti popolari eseguiti
ancora a Mezzojuso
(Giuseppi n' aiuta / in
quell' ora estrenn /LLt'
cifartt trenn / putiri
non ha. / Giuseppe ci
assiste / in punto di
nrcrte / padrone Più

forte / non ce ne sarà. E ancora: Sce--gliemu 
Giuseppi / pi nostru avvocatu /

felice e beatu / per un'eternità.). San
Giuseppe è inoltre "padre della provvi-
denza" (Evviva Iu patri / di la pruviren-
zia chi graui dispensa / miraculi fa.).

Ambedue questi aspetti richiamano la
precarietà della vita. I tocchi ricordano
il "transito", il passaggio di San Giu-
seppe da questa all'altra vita. La descri-
zione di padre Tommaso Muscarello,
che riportiamo in questa pagina. con-

ferma I' ipotesi di don Enzo Cosentino
secondo cui la struttura è mutuata dalla
recita dei "sette dolori e sette allegrezze"
(sette tocchi di carnpana, più uno iniziale
e uno doppio alla fine) e adattata al
suono serale dell 'Ave Marta.

Allorché iniziano i tocchi nella chiesa
dell 'Annunziata. tutto i l paese si ferma;
ognuno prega ove può, le alt le chiese
ven-qono aperte per ospitare chiunque
volessc entrare. Si prega pcr i propri cari
def unti e per la propria buona morte. Già
nella descrizione del Muscarello è evi-
denziata l 'autonoma elaborazione del
rito che non prevede più la recita delle
preghiere dei "sette dolori e sette alle-
grezze". Si prega sommessamente. L'al-
ternarsi di campana grande (a cui fino ad
alcuni anni l-a rispondevano le campane
maggiori di tutte le chiese) e mortaretto
scandisce in maniera univoca quel pe-
riodo di alcuni minuti. La leg-eenda del-
I ' incredulo che non vuole inginocchiarsi
dà il suo su-e-eello e aveva fìno a qualche
decennio la una sua funzione incultura-
tiva non indifferente.

A ben -euardare, dal pomeriggio del 18
fino al mezzogiorno dell ' indomani si ha
una rappresentazione contratta del Tri-
duo Pasquale, con alcuni rit i  t ipici della
Settimana Santa: morte, veglia, sve,elia-
annunzio. abbondanza (esito di una re-
surrezione).

La festa di San Giuseppe modellata
sullo stesso schema della Settimana
Santa'l San Giuseppe sottratto alla
morte? Nello stesso periodo un'altra per-
sona, immagine della resurrezione di Cri-
sto, viene ricordata: èLazzaro.

È proprio così: la festa di San Giu-
seppe è molto complessa, sbaglia chi
vuol leggerla in maniera troppo semplici-
stica.

Pino Di Miceli

Le feste in onore di San GiusePPe in
Sicil ia sono fra le più complesse. Al loro
interno è possibile cogliere una serie di
rituali di varia natura e origine che però
formano un insieme organico. L'area in
cui tali feste assumono una maggiore
sontuosità è senz'altro quella della Val di
Mazara ai cui margini viene a trovarsi
Mezzojuso.

Anche nel nostro centro la festa di San
Giuseppe, assieme alla Settimana Santa,
risulta essere la più complessa. Sposali-

Il transito
di S. Giuseppe
a Mezzoiuso

Per antico e simpatico costume, sul-
I ' imbrunire del l8 marzo d'ogni anno,
è un generale accorrere alla Madre
Chiesa per assistere al glorioso transito
del Patriarca San Giuseppe, che volgar-
mente si dice "li tocchi di San Giu-
seppe" dal suono della campana mag-
giore che lo accompagna.

Il vasto e vetusto temPio è allora

decorato e parato sfarzosamente, men-
tre un senso di mistico e di celestiale si
spande dalle nubi d'incenso che brucia
nei sacri vasi, e la statua del Patriarca,
con un sole d'oro sul petto, troneggia
nel suo fercolo. E la banda musicale
rende più solenne la funzione con le sue
gravi note, sin che allo scoccare del-
l'Angelus Domini un glorioso scampa-
nio invade la chiesa e la cittadina in-
tera, ripetuto com'è da tutte le campane
delle fi l ial i.

Dopo alquanto Però, lo scamPanio
cessa, e come una solenne mesllzla su-
bentra alla prima allegria; sette lenti e
lunghi tocchi del campanone, accompa-

gnati da sette colpi di mortari si succe-
dono a lunghi intervalli, annunziando il
transito del Patriarca.

Nel silenzio profondo che si fa allora,
nella chiesa, nelle case, nella piazza,
tutti cadono in ginocchio, auspicandosi
la buona morte, sin che dopo I'ult imo
tocco e I'ultimo mortaro, che annun-
ziano la gloria celeste del Patriarca, lo
scampanio riprende festoso, i tamburi
tornano a rullare e la banda ricanta le
sue musiche.

Il canto delle Litanie del Patriarca e
la benedizione delle sue reliquie met-
tono fine alla sacra funzione.

F. T. Muscarello
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L'eredità del secolo breve
Nonostante la diff icolta di comprensione del '900,

è importante richiamarne alcuni aspetti, per un pur minimo orientamento
nella complessità che distingue il tempo presente

(se-uua dalla prima pagina)
dano richiamati alcuni aspetti. In primo
luo-eo la mondializzazione, la planetariz-
zazione, in virtù della quale fènomeni
economic i .  soc ia l i ,  cu l tura l i ,  po l i t ic i . . .
propri di una singola nazione del -slobo
sono conosciuti in tempo reale e sbattuti
su i  nost l i  occhi  ed i  nostr i  p iat t i .  in-
fluendo globalmente, non solo a l ivello
di mcrcati internazionali, ma soprattutto
sul l ' imrnaginar io col le t t ivo p lanetar io.
Non solo. La sorprendente facil i tà dei
trasporti ci mette "faccia a f-accia" con
chi, pel esempio. ai semafori cerca di
pulirci il parabrez,za o tenta disperata-
mente di ri l ì larci I 'accendino. i l  pacco di
fazzoletti o rl quotidiano: costui proba-
bilmente è scappato dal suo paese dove è
in atto una ennesima -euerra civile.

La contrazione de-eli spazi fa sì che,
come "Il mafioso" Alberto Sordi, possa
nel -eiro di poche ore "andare" dalla Sici-
lia, "ammazzare" qualcuno in America e
"tornare" candidamente in Italia, ripren-
dendo, come se nulla fosse successo, i l
proprio lavoro con la restituzione inno-
cente e virtuosa della biro avuta in pre-
stito prima della partenza.

Contrazione degli spazi, mondializza-
zione e realizzazione del vil la-egio glo-
bale sono aspetti della rivoluzione infor-
matica, che non solo consentirà fra non
molto al nostro frigorifero in collega-
mento con I'ipermercato di fare riforni-
mento automatico di cibarie e d'ogni
sorta di beni, risparmiandoci code, stress,
tempo e fatiche ma permetterà anche di
lavorare a Milano o New York stando in
pantofole comodamente seduti davanti al
proprio computer, sotto la Brigna di
Mezzojuso.

Tutto ciò ci lascerà in eredità un certo
disa-eio nei confronti di una realtà perce-
pita come complessa, talvolta caotica e
confusa, mancante di un centro di gravità
permanente.

Ma se da un lato la globalizzazione ci
ha educati a cogliere nella storia una
trama di rapporti, di collegamenti e di
interdipendenza, se ci ha abituati a pen-
sare "in grande", dall 'altro siamo trasci-

nati nel "piccolo", assistendo alla na-
sc i ta del le  leghe,  a l le  r ivendicazioni
del le  minoranze etn iche.  a l la  d i fèsa
delle identità spccifiche, alla cultura del
diverso.

Questo talola sor-ee dalla paura di
rimanere omologati e stritolati da una

-vlobalizzazione pervasiva sovente av-
vertita come pericolosa e lesiva dclla
plopria identità.

Ma una valutazione di questo secolo
non può non -eualdare che positiva-
mente all 'emergere del quarto stato,
delle ra-eioni delle massc popolari, della
donna soprattutto che dopo secoli di
lepressione e mar-einalità è riuscita a
venire alla ribalta.

Il secolo presente inoltre ci lascia una
preoccupante moltiplicazione della po-
polazione che non si sa più dove met-
tere e cosa fare. Ciò è anche frutto delle
migliori condizioni di vita, delle sco-
perte scientifiche e dei formidabili pro-
gressi della medicina, splendida ed ine-
stimabile eredità.

Non possiamo però dimenticare le
tenibil i  catastrofi delle guerre mon-
dia l i ,  le  v io lenze,  I 'o locausto degl i
ebrei, i desaparecidos, le "pulizie etni-
che" dei Balcani, Stalin e i gulag, le
libertà negate (Cecoslovacchia, Cile,
ecc.), i l  Vietnam, la Corea; Mussolini,
Hitler e la l i tania, triste e macabra,
potrebbe continuare ancora incessante-
mente.

Non possiamo ancora tacere sul fatto
che l '80% delle risorse e della produ-
zione del piante viene consumato dal
solo 20Vo dell'umanità (tra cui siamo
anche noi), che si trova per lo più nei
vari Nord dell'orbe terrestre. E non si
può continuare in questa folle corsa al
sempre più, obiettivo che viene rag-
giunto sulla pelle dei più deboli.

Ma credo che I 'eredità più importante
che il '900 ci abbia lasciato sia la co-
scienza del l imite dello sviluppo del
progresso ; la consapevolezza, mafur ata
nel periodo della crisi agli inizi degli
anni settanta, che le risorse della terra
non sono inesauribili e che il creato va

difeso e salvaguardato. E come ogni svi-
luppo deve potere essere compatibile con
I'ambiente, così o_eni ideolo-eia deve
plima di tutto rispettare o-eni uomo e
l ' inv io labi l i tà  del la  persona,  copro e spi -
rito, nella consapevolezza che esse ideo-
lo-uie non possono esigere alcun tributo
di san-uue, essendo solo progetti e stru-
nlenti al servizio del bene dell 'uomo. i l
qualc devc essere trattato in ogni situa-
zione e in o-eni tempo sempre come fine
e rnai come mezz-o'. quest'uomo che si
porta dentro una insopprimibile fame di
senso e di verità.

Roberto Lopes

IL NOVECENTO
DUE SEMINARI
L'Ass. Culturale "Prospettive" or-ea-

nizza due serie di incontri seminariali
su "Novecento. Ipotesi di lettura di un
secolo di fine núLlennio".

La prima serie si svolgerà nei mesi
di marzo e aprile e tratterà delle pro-

blematiche di t ipo storico-sociale
(Ipotesi per una lettura del secolo, le
ideologie, Est-Ovest-Nord-Sud, la
Chiesa e il Novecento, emergenze e
prospettive alla fine del secolo).

La seconda serie si svolgerà il pros-

simo autunno e tratterà delle correnti e

delle manifestazioni artistiche (arte fi-
gurativa, poesia, teatro, cinema. mu-

sica).
Gli incontri, economicamente auto-

gestiti, saranno tenuti da docenti delle
diverse discipline e da operatori cultu-
rali e si svolgeranno nel Salone del

Collegio di Maria.

Per informazioni ci si può rivolgere

all 'Associazione "Prospettive" (tel

091.8203049 e 09 1.820373 I ).
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Per lo gioio del signor Mercoto
l l  l4febbroio ognunò è innomoroto

Chi per i l  giorno di San Valentino non
ha messo le mani nel portafo-elio e ha
speso un bel po' di soldi per deliziare i l
proprio partner con qualcosa di originale
o addirittura esclusivo?

Si dice che I 'amore non bada a queste
piccolezze, ma, sinceramente, chi non
preferisce un magnifico -eioiello ad un
semplice bigliettino, ad una piccola sca-
tola di cioccolatini, o ad un misero
mazzo di f iori che si accettano comun-
que, ma che disegnano sul viso un soriso
misto di delusione e amaîezza più che di
g io ia?

Ciò non significa che la loro vendita
non abbia fatto furore, infatti anche que-
st'anno gli incassi sono salit i  alle stelle
presso cartolerie, pasticcerie e fiorai.

Non tutti infatti possono permettersi

oggetti preziosi, per cui si ricorre
spesso a queste "piccolezze" credendo
che ciò che conta veramente sia i l pen-
siero:

Poveri i l lusi! Credete davvero che
basti solo la dolce idea o, addirittura,
soltanto I'amore per far felice i vostri
partners? E ormai passato il tempo in
cui erano sufficienti dolci parole e pia-
cevoli effusioni. Oggi, per completare
un rapporto di coppia sono necessari
cose concrete. regali per tutte le occa-
s ioni .

Del resto, tutto ciò è normale per noi
pedine di una società consumistica che
ci rende sempre più succubi di un si-
s tema che d i f f ic i lmente r iusc iamo a
controllare: "il mercato". Sorge sponta-
neo chiedersi, a questo punto, se esi-

stono ancora i veri sentimenti che durano
"per tutta la vita" e resistenti alle in-
fluenze esterne. Ci si domanda se I 'a-
more riesca ancora a trionfare sulle ten-
denze del mercato, o venga solo dopo le
cose materiali.

La risposta sembra scontata. dato che
ormai è diventato un pretesto per trascor-
rere qualche ora, prima di San Valentino,
_eirando per i ne-eozi alla ricerca di qual-
che piccolo grande regali che, più che
soddisfare illla proprio/a compa_eno/a, fa
gioire le tasche del bel mercato.

Non ci rimane, allora, che invitare a
rif lettere su quanto detto, nella speranza
che si riscopra i l valore di ciò che conta
realmente nella vita.

Rita Gebbia - Anna Zambito

Gli anziani e la befana
Il 6 gennaio la Befana, cambiato il suo

look da sintpatica veccltieîta e gettata la
scopa fuori moda, è arrivata anche alla
casa di riposo per anziani "Madonna di
Lourdes " di Villafrati. E per I'occasione
ha pensato bene di tasfornursi in un
gruppo di ragazzi che, intorno alle
16,00, nella sala mensa del ricovero, ha
dato vita allo spettacolo "Canto di Na-
tale", organizzato dall'Associazione
Prospettive di Mezzojuso.

In spettacolo ha suscitato gli applausi
del pubblico entusiasta. Tanti applausi,
piti di quanti ne aveva regalati il pub-
blico nteuojusaro la sera del 24 dicem-
bre quando lo stesso spettacolo è stato
proposto per le vie del paese.

Avranno gli anziani appreuato mag-
giormente lo spettacolo ?

Forse sì, ma loro applaudivano sem-
plicemente alla nostra presenza, all'i-
dea di aver fatto trascorrere loro dei
montenti di gioia e calore umano, op-
plaudivano all'idea di averli resi parte-
cipi, tanto partecipi da diventare i veri
protagonisti.

Angelino si alzava continuamente dal
posto e veniva dalla nostra parte perché

voleva raccontare una storia, Maria
intprovvisava ntotivi per niente in sín-
tonia con i nostri canti.

Sentbrava di essere finiti in un filnr
senza trama, in cui ogni atîore recita
una parte non scelta. E di sicuro quelle
signore non avevano scelto quel taglio
di capelli rigorosamente corti, quei
calzettoni di lana lunghi fino alle gi-
nocchia o quelle gonne e giacche di
colori non di moda. L'anziano in que-
sti centri non è nemmeno libero di
vestirsi come vuole. L'anziano oggi
vive prigioniero in istituti come questi,
perché non c'è posto per lui in una
società alienata dal lavoro, in una so-
cietà in cui non si è nessuno se non si
rende.

Il 6 gennaio, dunque, la Befona non
portava né dolci né carbone a quegli
anziani, ma ha voluto regalare loro un
sorriso, un momento di gioia.

Peccato che iniziative conte queste si
intraprendano solo nel periodo di Na-
tale, quando tutti vogliamo sentirci più
buoni.

Domonle
lifine míffennío

Nel prossimo millennio riusciremo a
prenere un cafÈ su Marte?

Ci sarà anche il cornetto e il cappuc-
c ino?

Com'è possibile che in piazza Um-
berto Io si passeggi solo ed ancora in
un'unica direzione?

Dopo le innumerevoli assicurazioni
sulla vita sorte alla fine del millennio,
siamo veramente sicuri che nel futuro
vivremo?

Tra le ere geologiche emergerà quella
dell' immondizia?

Qual è I'utilità della mosca?
Si mangiano i conigli ma non si man-

giano i topi... eppure appartengono alla
medesima famiglia dei roditori!

Qual è la potenza sviluppara da un
operaio che porta in I minuto e l0 se-
condi, a 15 metri di altezza, un sacco
avente massa pari a 60 kg?

La neve cade a fiocchi... o anche sulle
case?

Boh?
I DOMANDIERI

Salvina Chetta
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La neve? La neve!

Passeggia lungo il corso, si abbraccia
con tutti. Ci ha disintossicato dal con-
sueto inverno freddo di quell i che sui
l ibri di geografia viene definito con
"scarse precipitazioni".

La sua è stata un'idea geniale! Ci ha

aperto pcr qualche giorno le pone del-
l ientusiasmo. Bloccati. isolati. ironica-
mente "bidonati" dal tempo. ci siamo
permessi di oziare, abbandonando la-
voro e scuola.

Non che tutto questo tempo non abbia
creato disagi, anzi! Ha trattegglato con
grande sagacia i l nostro egoismo e r

iostri vizil Ma le polemiche le conser-
viamo alla prossima nevicata. per ora
godiamoci questa perché'.. non capita

Trent'annifa
di Emanuela SPata

Tutti confessano che la loro vita cant'

bierà con il nuovo anno, la pressione

incontenibile dell'abbandono di quello

ornni Írascorso entusiasnn, coinvolge.

Con speranza, paciosi e sonnecchianti si

rrssrsfe alla tnessa di nc*:arutrte cele-

brata il primo dell'anno; una tradizione

che si è estinta, nrc che nrclti rintpitttt-

8Ono.
È arrit 'ato anche il 1969. Lu neve si

poggict sulle ntotttú7ne e Iì si addor'

mentL per quasi tut nrcse.
Pacchi conlenîi indutnenti rettSotto

benedetti e distribuiti ai batnbini poveri

di Me:zojuso.
II l9 genncùo anche gli aninruli ven-

gono benedetti dat'artti al sitnulacro di

S. Antonio condotto dat'anti la chiesa di

Satt Nicola.
Febbrctio fa ingresso con la sua solitrt

ricetta: attori giot'ani e belli, u,la spru:'

ruta di mitologict, costt4ni d'epoca e

cottfetti.
IJna storia di buon Sttsto, totlo di cottr-

ntedia cott cen,ello, tlrt locco di ntagìa'

Frullare il tutto con gli applausi della

8ente.
(Jna ricetta cotr potenziali gradevoli'

eccitanti: il risultato è un Mastro di

Cantpo da Oscar.
Due sono Ie raPPresenta:ioni ese-

guite, annunciate da una Pagina del

Giornale di Sicilia con tutta Ia descri'

zione del programnw e i nomi degli

interpreti. Richiamiamo alla ntenroria:

i due Re, Barone Benedetto Paolo e La

Gattuta Girolamo; le Regine, Corrao

Giovanni e Sgroi Giovanni: i Mastri di

Cantpo, Albero Francesco e Terrano

Nutrzio.

tl

(fìrto Antonello Lendini)

Dal l98l è nevicato due o tre volte

appena su Mezzojuso, di una neve così

roifi.. che non ne è rimasto nemmeno il

r icordo.
Ma quest 'anno.  doPo meno d i  un

qiorno. i centimetri di neve erano clrca

éieci. I l  paese è stato ricoperto' come se

qualcuno gli avesse adagiato sopra una

coDerta di candido bianco.
il si lenzio ha cominciato a regnarvi'

Se ti svegliavi all'alba, potevi godere del

rif lesso della luna e del silenzio impri-

sionato nelle nebbie mattutine' L'aria
iredda e pura bisbigliava dietro ogni fi-

nestra.
La neve fa la sua comparsa come stra-

niera. Arriva come uno di quei tanti

emigrati che ritornano a farci visita nel

p".iódo estivo, lei però ha scelto un'altra

stagione.

tutti i  giorni!
Emanuela SPata

RIPOSANO NEL SIGNORE

ANTONINO BILLONE
22-2-1946 - 15-l-1999

GIUSEPPINA PENNACCHIO
12-t-1903 - 5-2-1999

CALOGERO CHISESI
t4-5-t926 - t7-2-t999

ANNA BRANCATO
6-3-1907 - 8-2-t999

ANTONINA CUCCIA
l-10-1906 - t0-2-r999

ANTONIO LO MONTE
t9-2-r935 - 13-2-1999

BARTOLOMEO TANTILLO
10-4-l9l I - 14-2-1999

SALVATORE RASPANTI
26-7-1910 - 23-2-1999

MARIA BURRIESCI
25-8-1915 - 2s-2-1999

ANNA MARIA BONANNO
l8-5-1912 - 24-2-1999

ANNA MARIA MAGNATE
t'7-4-1968 - t2-2-1999
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A mezzanotte va Bongiorno a Mezzojuso
A proposito di "Viaggio verso casa" andato in onda il27 dicembre su Canale 5

Ciak ! . . . che delusione !
In qualche numero precedente del no-

stro giornale avevamo dedicato uno
spazio ad un articolo riguardante il film
di Nick Bongiorno, dato che alcune
riprese erano state fatte a Mezzojuso e
propr io in  quel l 'ar t ico lo avevamo
scritto che sarebbe andato in onda a
dicembre su Canale 5. Non abbiamo
detto una bu-eia, infatti è stato tra-
smesso in seconda serata il 21 dicem-
bre.

Nella piccola intervista che abbiamo
pubblicato, i l  giovane attore-regista ci
aveva consigliato anche di non per'-
derlo (il film), cosa che gran parte di
noi ha fatto; però non ci aveva detto
che avremmo avuto forse un po' di
delusione. Vi può sembrare strano ma è

così. Numerosa è stata la gente che I 'ha
seguito, ma altrettanto numerosa è stata
quella che ne è rimasta delusa.

Molti sono rimasti delusi perché in
tutto l 'arco del f i lm - più di un'ora - al
nostro paese sono stati dedicati -eli ult i-
missimi pochi minuti; parecchi hanno
lamentato anche la non distinzione tra
Mezzojuso e Carnpofelice. un elemento
di cui potevamo accorgerci solo noi.
Altri hanno notato che forse non c'era
una vera e propria sequenzialità, un
vero e proprio legame tra ciò che si è
visto nella prima parte e ciò che è
venuto fuori dalle riprese fatte in paese.

Insomma, diciamo la verità: questo
fi lm ce I 'aspettavamo del tutto diverso.
Forse pensavamo si basasse più che

sulla spiritualità, sulle origini del prota-
gonista.

Lo immaginavamo diverso, magari
perché non ne abbiamo capito bene il
senso, o lorse I 'abbiamo interpretato
male.

Una serie di circostanze che, comun-
que, portano sempre allo stesso risul-
tato: la delusione collettiva.

Tutto questo ci è servito da
"lezione", nel senso che spesso non
bisogna fidarsi molto di un nome, op-
pure di ciò che viene detto. e nemmeno
bisogna abbandonarsi troppo alla fanta-
sia, perché così facendo si ingannano le
proprie aspettative.

Nel nostro caso, probabilmente, ci
siamo affìdati troppo ad un nome, ab-
biamo fatto lavorare troppo la nostra
imma-einazione e ne siamo rimasti de-
lus i .

Doriana Bua

II sentlre
della memoria

La realizzazione del filmato inizia il tracciato, la mappa, in
cui si proietta fortemente il desiderio di Nick Bongiorno, di
una ricerca sulle proprie origini, di una costruzione narrativa a
più piani che, benché condotto abilmente a con un linguaggio
che imita la confessione giornalistica, appare senza alcun
dubbio come un "gioco" narrativo che risulta essere diverso
dal solito.

Il ritorno alle origini avviene attraverso un viaggio, nel quale
"percorrendo il sentire della memoria" (Tonino Guerra), I'au-
tore sviluppa una sorta di pellegrinaggio che è facilmente
interpretabile come una riscoperta al centro di se stessi.

Ciò si determina mentre egli descrive, con perizia e accurata
sottigliezza letteraria il percorso che nasce di volta in volta,
attraverso una serie di piccole stazioni in cui vengono appro-
fonditi: il rapporto uomo-natura, il rapporto uomo-mondo
interiore, il rapporto uomo-divinità.

È proprio lungo questa linea quasi "poetica", che si snodano
le vicende di una vita sociale variegata e multiforme, nella
quale si intrecciano un mosaico di emozioni e sentimenti.

A partire da una Torino alacre, produttiva, legata a certe
(continua a pagina 13)

Anna Lascari

Conosci
te stesso?

E la sera óel 27 dicembre, anche le lancette dell'orologio
aspettano con ansia le 22:45 , Quasi tutti i cittadini, invogliati
dalle locandine affisse per il paese, aspettano di vedere in TV
il risultato delle riprese televisive condotte a Mezzojuso nel
mese di luglio da Nick Bongiorno e la sua troupe. Occhi
aperti, impazienti, con la speranza che le telecamere si siano
accorte di noi.

La giornalista si avvia alla presentazione del "fiIm" dal
titolo Viaggio verso casa; in ognuno di noi, inquel momento,
è balenata nella mente I 'espressione "Ci siamo!". Inizia. le
prime immagini sono di paesaggi stupendi, bucolici, che
infondono una certa tranquillità, anche quelle dei centri
abitati. Sembra di ritornare alle origini, quando I'impronta
umana non era molto evidente. Ad esse si intersecano altre:
individui di cui momentaneamente non si conosce I'identità.
In seguito si scopre che sono diverse persone che il protago-
nista interpella alo scopo di trarre dalle loro parole un
insegnamento di vita. Ognuno secondo i proprio ideali, le
proprie tendenze e aspirazioni dice la sua in merito a diverse
questioni. Ciò da un lato ci fa riflettere ma da un altro ci fa
(continua a pagina 13)

Concetta Lala
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Il sentire della memoria

(segue da pagina l2)
convenzioni sociali anche di rispettabil ità si
giunge fino in Sicil ia, in cui I 'autore riscopre i l
piacere di un ritorno ai valori del passato, con-
cil iando tali aspetti, espressione peraltro di una
società rigida e conservatrice, con un'educa-
zione liberale tipica del clima che attualmente
tutti i  giovani respirano.

In tal senso la pell icola si propone di realiz-
zare e celebrare nello steso tempo I' ideale di
una vita semplice, di sentimenti e comporta-
menti spontanei, attuabile in un contesto natu-
rale e di armonia quale quello sicil iano.

Non è forse vero che ciascuno di noi è stato
tentato di rivivere fiammenti della propria sto-
ria familiare così come quell i che, all ' interno
della pell icola, simboleg-eiano una vita simbolo,
fatta di avventure, amore, lotte, battaglie?

Da parte mia affermo che una vita così conce-
pita può apparire leggenda, che può apparte-
nere sia alla dimensione dei miti ma anche
all 'umano, allorché I 'uomo riesce a sollecitare
a suo vantag-sio anche I' irrazionalità.

Perciò. sia che si vada alla ricerca della città
di Troia, o si arrivi a Gerusalemme, è impor-
tante che si abbia la possibil i tà, con i l r itorno
alle origini, di ritrovare una buona parte di se
stessi.

Anna Lascari

Conosci te stesso
(segue da pagina l2)
notare che del nostro paese non c'è nemmeno I'ombra. Comunque, i l
dialogo continua con l 'alternarsi di diversi personaggi e delle loro storie.

Siamo quasi alla fine. Guardiamo rassegnati, quando, ad un tratto, i due
campanili ci fanno capire che quel luogo è proprio la nostra Mezzojuso.

L'audio viene di colpo alzato, le voci di chi sta accanto represse. si è
indirizzati verso la via del silenzio e dell'attenzione, richiesta a -eiovani e
non. Si apre così una breve parentesi occupata dai silenzi commenti di
ognuno. Accanto a Mezzojuso più volte appare Campofelice di Fitalia,
paesi quasi unificati tanto che solo chi l i  conosce può co-uliere le distinzioni.

Ciò che emerge è principalmente la nostalgia del prota-eonista di quei
posti che lo riconducono alle sue ori-uini in quanto questi contano di aver
dato i natali a celebri persona-egi, quali i l  padre stesso, ad esempio.

Improvvisandosi poeta. i l  giovane Nick, fa emergere i l lato moralistico
della sua personalità. Ciò si concretizza nell 'uso di alcune metafore che
toccano il cuore degli ascoltatori. La rappresentazione delle ombre. in terra
sicil iana più marcate rispetto ad altri luoghi, è ciò che lascia una traccia più
profonda. Luo-shi celati da un velo di stasi e di selenità, questa tanto
ricercata dagli antichi filosofi, che forse avrebbero trovato qui i luoghi
col le-eabi l i  co l  loro pensiero.

Non tanto azzardala sembra essere quindi I'ipotesi di definire il lavoro
strettamente legato a concezioni f i losofiche, prima fra tutte la socratica
"conosci te stesso", che implica la celebrazione di exempla da rintracciare
nel passato per un presente e futuro migliori. Exempla anche di stampo
culturale che valorizzano le origini del prota-eonista e che spingono ognuno
di noi a far lo stesso con le proprie. Si dice che la cultura sia espressione del
benessere di un luogo. L'uomo stesso è produttore di cultura, sperando che
questa sia attiva e che lasci un segno alle -eenerazioni future.

Concetta Lala

Dal Comune
Revisione del Piano Regolatore
L'Amministrazione Comunale ha affi-
dato agli architetti Salvatore La Barbera
e Giuseppe Fricano I'incarico di revi-
sione del Piano Regolatore Generale. I
progettisti avranno a disposizione 60
giorni per completare il lavoro, a partire
dalla consegna da parte del Comune de-
gli elaborati necessari.

Relazione semestrale del sindaco
Nella riunione del 24 gennaio del Consi-
glio Comunale, il Sindaco ha presentato
la consueta relazione semestrale, riferita
al periodo luglio-dicembre 1998.

Prima Festa dell'Albero
È in fase di preparazione la Prima Festa
dell'Albero deliberata dall'Amministra-
zione Comunale. Si svolgerà durante il
periodo primaverile.

Assistenza ai bisognosi
Il Consiglio Comunale nella seduta del

2l gennaio ha approvato i nuovi regola-
menti per I'assistenza economica e far-
maceutica nei confronti dei soggetti più
deboli. Punti salienti sono l 'att ivazione
dell 'assegno per servizio civico trime-
strale e l'innalzamento del tetto mas-
simo per gli interventi straordinari (fino
a 5 milioni).

Depuratore
Interrogazione della Minoranza
In data 4 gennaio il Gruppo Consiliare
di Minoranza ha presentato un'interro-
gazione al Sindaco in cui si chiede che
I'Amministrazione Comunale si attivi
"affinché venga messo in funzione al
più presto il depuratore comunale"

Metanizzazione
È stata firmata la convenzione con la
GAS S.p.A. per la metanizzazione del
territorio comunale. La convenzione è
stata firmata oltre che dal Comune di
Mezzojuso, da altri nove Comuni vici-
niori (Campofelice di Fitalia, Villafrati,
Godrano, Cefalà Diana, Ciminna, Bau-
cina, Ventimiglia, Bolognetta, Mari-
neo).

Avvís o ulla cittadinanza

Si comunica che la guardia me-
dica nei giorni di sabato e nei
prefestivi sarà aperta dalle ore
10,00 e non più dalle ore 14,00.

Pertanto, essendo chiusi i loro
studi, i sottoscritti medici di turno
la mattina del sabato effettue-
ranno solo visite a carattere d'ur-

Eenza su chiamata telefonica,
dalle ore 8,00 alle ore 10,00.

Dr. Filippo Albanese
tel  091.8203886

Dr. Sandro Miano
tel 0918203700

Dr. Giacomo Vernengo
tel0337.898044
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A.S. Adrasto
ovER 25

Alla lìne di l-ebbraio sono undici i
punt i  conquistat i ,  d i  cu i  nove a l l 'an-
data e solamente duc ncl ritorno.
Purt roppo s i  sono pcrs i  punt iprc-
ziosi contro squadre che si sono
r inforzatc in  v is ta del l ' incontro con
I 'A .S .Ad ras to .  csscndo  qucs ta  l a
squadra da hat terc.  In for tuni  c  as-
senzc prcziose non hanno permcsso
ai nostri boys di schiclare la folrna-
z ione t ipo.

PULCINI
I l  l6  -cennaio ò in iz iato i l  raduno

dcl la  catcgor ia Pulc in i  (da-e l i  8  a i  l0
ani ) .  con raduno a l  canrpo cornunalc
di  Mezzojuso.

ALLIEVI
Quatt ro g l i  incontr i  s inora d ispu-

tat i  ne l  g i ronc d i  r i to lno.  d i  cu i  uno
vinto a tavolino pcr la non presentiì-

zione del Bor-uetto. Vcntiquattro i
punt i  conquistat i .  d i  cu i  nove nel
girone di ritorno: conlro i l Campo-
fìorito, contro i l Borgctto e contro
il.Prizzí. perdendo solamcnte Ma-
nneo.

GIOVANISSIMI
ED ESORDIENTI

L a  p r c s l a z i o n c  t l c i  G i o r a n i s s i m i
nel -sironc di r i{orno continua ad
essere nc-gativa. A ciò ha contr i-
buito anchc lo scarso inrpcgno a-ul i
l l l cn rnrcn t i  d r r  p r r te  t le i  l l gazz i .
con ]p l i cc  i l  b lu t to  tcn tpo  c  l ' i n -
f lucnza chc non ha pcrmcsso ad
l t l cu t t i  g io t 'a lo t  i  t l i  l r r l c I  pur tcc i -
parc. cssendo ì l  ntsa abbastanza
l im i ta ta .

E  s ta ta  ncgat iva  anchc  Ia  p rcs ta -
z ione dc- l la  lasc ia  Esord icn t i .  nc l
to lnco  in lc rnaz i t lna lc  "Costa
Gaia" .  Nc l  can tp ionato  l ranno in -
vecc conquist l ì to un nrcri tcvolc sc-
e( )nd( r  pos t ( )  nc l  l t r t rp l i , r  u i ronc .
Adesso s i  passcrà  a l la  lasc  succcs-
s iva ,  pcr  la  conqu is ta  de l  t i to lo  d i
Campion i  P lov inc ia l i .

Basket femminile
Prime soddisfazionr
Già ò  passato  qua lche mesc  da  quando la  b l i l l an te
squadra  d i  basket  d i  Mczzo juso !  ovvcro  la  B .d .S .
Basket .  c i  d i le t ta  c< tn  le  sue v i t to r ic .  ln  ch iusura
dcl girone di andata. infatt i .  si  sono lcgistrate l0
vit torie e 4 sconfi t te. a favore dcl la noslra comDa-
g inc .  Un r i su l ta to  davvc- r 'o  g ra t i f i c ln te  pcr  una
p icco la  squadra  d i  p lov inc ia .  na ta  da  pocr i  t cnrpo .
dopo avcr superato divcrsi ostacol i  organizzativr.

E stato dif ' f  ic i le anchc fblmare i l  -rruppo. costi-
tu i to  da  d< ld ic i  ra_uazzc .  d i  cu i  so lo  t rc  p ruvcn icn t i
da pacsi l i rnotrclf i .  costrL.tte quindi a spostarsi
d iversc  vo l tc  duran tc  la  sc t t in tana Der  svo lsc rc  r
consuc t i  i i l l cnamcnt i  nc l  nuovo Pa lasno l t  C ì r rnu-
n l t l c .  R i r t r lgc 'n t . lo  u t t  t t t r t ssp  " i t t  h t r tL l l ' 11 ;  Iupo" .  e i
augur iamo che nc l  g i lonc  d i  r i to rno  la  p icco la
qlancle squadla r iesca ad arr ivalc in r,ctta al la
c lass i f i ca  e  v inccrc  qu ind i  i l  suo  p l i rno  cantp io -
nato. Ci senrbra doveloso cìcncarc la rosa dcl lc
rasazze:  Micac la  Z i to .  Tan ina  Lopcs .  Cr is t iana  D i
Micc l i .  Sara  Napo l i .  Mar ia  D i  Car ìo .  Va lc r - ia
Castc l l i .  Lu isa  Rornano.  Fab io la  La  Gar ru ta .  San-
d la  La  Barbcra .  L iv ia  La la .  A lcss ia  Bonont r , .
Mar ie l la  Pa l i s i .

C.N.E.

IJ.S . Mezzojuso Ritorno con alti e bassi

U.S. MEZZOJUSO I998-99
In piedi (da sinistra) Dirigenti: Zizzo,Tantillo, Mamola, Barone, Inzerillo (allenatore)
Giocatori: Vella, Delfino, Spoti, ferrara G., Campofranco, Ribaudo,Zanca,Fazio.
In ginocchio: Romano, Ferrara A., Valenti, Tantillo, Marchese, Eracleo,
Calcagno, Taormina.

Dopo un rnesc di riposo per lc
vaciìnzc natalizic. i l  2.1 gennaio è
r iprcso i l  campionato d i  pr ima
e a le gor i l .  e  t ln  l l  pr rnr : r  g i ( ) rnata
di ritorno.

Il Mezztluso. in casa. ha in-
contrato subito i l Corlcone. La
partita è stata vinta con il r isul-
tato di 3 a 2 dal Mczzojuso che
alla fine del prirlo tcnìpo era in
svantag-sio di duc re ti i ì zcro.

Nel sccondo tempo la squadra
ha sfoderato tutte le propne ener-
gie giocando in iìttacco per tro-
vare i l pareggio.

Il Corleone accusava il colpo e
cominciava a calarc. dando così
la  possib i l i tà  a l  Mezzojuso d i
andare prima al pare-u,eio e alla
vittoria.

Non sono andatc altrettanto
bene le due traslèrte contro i l
Campofèl ice d i  Rocccl la  (3- l )  e
contro i l  Ribera (2- l  ) .

La squadra pcrò si è riscattata
i l  l . l  l 'chhra io.  nel l 'ant ic ipo casa-
lin-so. contro i cugini del S. Gior-
-e io Vicar i ,  v incendo l ' incontro
pc r  3 -  l .

Le ultime due partite contro i l
Verdc Nero Sciacca in trasf'erta
(persa 3- l )  e  contro la  capol is ta
Inycon Menfi (persa 2- I ) sono
andate male.
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Lettere ricevute

Caro don Enzo e amici dell'Eco,
mi congratulo con tutti voi per il lavoro
che fate. Io sono tanto lontano e mi fate
sentire vicino. Ogni volta che mi arriva il

-eiornale, il cuore mi si rallegra. Mi fate
sentire vicino al paese che non posso
scordare. Trovo istruttivi tanti articoli che
parlano della storia di Mezzojuso.

Qui in America si sta bene, si lavora
tanto e c'è un po' di soddisfazione. Per
ora fa molto freddo ed è venuta tre volte
la neve. Aspettiamo la primavera per un
po' di temperatura mite. Voi in Sicil ia
siete fortunati con la temperatura che
avete. Ci fàte sentire invidiosi. Comun-
que nella vita non si può avere tutto.

Un caro saluto a tutti i cooperatori del-
l 'Eco e chiudo con un abbraccio partico-
lare a mia nipote Giusy. E un salutone per
tutto il paese: vi penso sempre.

Carmelo La Gattuta, New York.

Gentile Redazione de L'Eco della Bri-
gna,
ho letto con particolare interesse gli arti-
coli che avete dedicato a Pietro Ulmo
nell 'ult imo numero della rivista e vi
mando, in fotocopia, un breve fascicolo
dove, qualche anno fa, ho raccolto alcune
delle sue poesie. Una volta completo ne
consegnai le copie all'autore che si pro-
poneva di distribuirle in paese: sarei lieta
di farne delle altre (poiché ho conservato
il dischetto) per consegnarle a lui o a voi
se pensate di poterle utrlizzare o diffon-
dere.

Gli originali manoscritt i che Pietro
Ulmo mi ha consegnato - non sempre
facilmente decifrabili - sono in mio pos-
sesso, ma penso che sarebbe più logico
conservarli presso la Biblioteca del Co-
mune o, per esempio, Presso la vostra
redazione in modo che vengano archiviati
e siano disponibili per la consultazione:
un piccolo ma prezioso tassello per la
memoria collettiva di una comunità come
Mezzojuso.

Rimango in attesa di una vostra indica-
zione e vi mando i miei più cordiali sa-
luti.

Maria Carla Rotolo, Palermo.

Con la pubblicazione delle pagine de'
dicate a Pietro Ulmo sapevanxo di tro-
vare unanime consenso presso i mezzoju-
sari e gli amici che ci seguono. I'a lettera
di Maria Carla Rotolo, poi, ci è giunta
oltremodo gradita: dimostra ancora una
volta la sensibilità sua e della sua fami-
glia verso Ia nostra comunità. Grazie di
cuore.

a
t;

ì

Offerte pervenute
Bar Mirto

Militello Pietro

D'Amico
D'Anigo Vito

Cusintino Paolo

Moscarelli Luigi

Bua Ileana (Arona)

Barcia Giovanni (Rivalta)

La Gattuta Salvatore (To)

Schil l izzi Anita (Pa)

M. G. (Mezzojuso)

Cusintino Giuseppe

Lopes Giuseppe e Marina

La Gattuta Carmelo

Tipa Antonino (Vil labate)

Parisi Giulia (To)

Lala Salvatore (Grugliasco )
Ass. Combattenti
Bonanno Morales Ina

Gebbia Vincenzo (To)

Ettore Agostino (Saronno)

Livaccari Domenico

Puma Giovanni (Ribera)

Rosini Fil ippo (USA)

Morales Martin (USA)

Ingraffia Giuseppina (USA)

Visocaro Costantino

Perniciaro Nunzio

Battaglia Carmelo
(Saronno)
Viscardi Andrea

Spata Nicolò (Beinasco)

Di Giacomo Giuseppe (Pa)

50.000
20.000
40.000
20.000
10.000
50.000
50.000

100.000
30.000
25.000
20.000
s0.000
50.000

$ 3 0
r0.000
10.000
50.000
30.000
30.000
50.000
30.000
30.000
50.000
30.000
$ 100
$ 2 0

50.000
50.000
50.000

15.000
100.000
50.000

Eco della Brigna
Rendiconto economico

(  1.  l  l .  1991 -  31.r2.1998)

ENTRATE
Offerte pervenute
Contributo Diocesi
Totale Entrate

USCITE
Materiale di Consuno
Spese tipografiche
Spese di spedizione
Tassa ordine giornalisti
Rinfresco redazione
Acquisto computer
Totale Uscite

PASSIVO

4.209.098
r.500.000
5.709.098

137.000
3.110.000
2.193.000

150.000
198.000

2.900.000
8.688.000

2.978.902

Rendiconto 1998
Confraternite e
Comitati feste

CONFRATERNITA S. GIUSEPPE

COMITATO FESTEGGIAMENTI
MADONNA DEI MIRACOLI
Entrate 25.175.000

Entrate

Uscite

Passivo

CONFRATERNITA
MADONNA DEI MIRACOLI
Entrate

Uscite

Attivo

Uscite

Attivo

Uscite

Attivo

Uscite

Passivo

19.341.000

24.145.000

5.398.000

18.104.850

l7 .584.859

5 19 .99  r

25.355.000

420.000

6.285.000

5.760.000

525.000

3.235.000

2.054.000

1.181.000

3.701.000

35.000

5.909.750

112.250

COMITATO FESTEGGIAMENTI
SANTA ROSALIA
Entrate

Uscite

Attivo

COMITATO FESTEGGIAMENTI
CORPUS DOMINI
Entrate

Uscite

Attivo

COMITATO FESTEGGIAMENTI
MARIA ANNUNZIATA
Entrate 3.736.000

COMITATO FESTEGGIAMENTI
S. ANTONIO DA PADOVA
Entrate 5.197.500
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Diorio minimo Diario minimo
23 sabato .  Ne i  loca l i  de l  Cas te l lo  v icnc

inaugurata una Rassegna di art ist i
contemporanei. or-uanizzata dal l i i  Li .
Art.  di Palernto. La rassegna restcrà
apcr ta  s ino  a l  l5  p ross in to .

3() sahato. I l  forte freddo arl ir ,a inr,

l l ro \ ' \ ' l san lcn tc  anchc  da  no i  c  c i  s i
svcg ì ia  c i rcondat i  da l la  ncvc .

3 l  donrcn ica .  Con l inua i l  lo r tc  f reddo.

GENNAIO I999

I vcncrdì. Capodanno col freddo e la
pioggia. Sc i l buon giorno si vcclc dal
nr t i t t ino. . .

3  donrcnic i i .  Tombola per  i  ragazzi  dc l la
catcchcsi .  A l lc  orc l -5.00 a l  Col lcg io d i
Mar ia:  a l lc  or .c-  l -5 .30 a l  Monaste ro Basi -
l i ano .
Al lc  ore 16.(X) .  p lcsso i l  Monastcro Basi -
l iano.  ha Ìuo-uo un incont lo sul  tcrna l -a
Divitta LiÍurgia: serviz.io di Dio al-
I 'uotr to.  In t roducc Papàs J.  Stassi .  rc la-
z ionc i l  pro l ' .  S.  Parcnt i  c  p les icdc i l
Vcscor,o Mons. Sotìr Fcrrara.
A Ì l c  o l c  20 .30 .  nc l l a  ch i csa  dc l l 'Annun -
ziata. lra luoso un Concerto di Natale, a
cura dell 'Ass. Nlusicale "Giovanni
Lanna".  con i l  p i i t roc in io c lc l la  Provin-
c ia Rcgionalc.  Di r igc i l  nracstro S.
Rizzo.

'1  lunccl ì .  A l lc  o lc  16.30.  ne l la  sa la consi -
l iarc ha luo-to un'Assemblea cittadina.
indct ta dal l 'arnrn in is t raz ionc conrunalc.
sui  rapport i  con l 'EAS.

6 mcrcolcdì. Epifania. Partecipato i l r ito
della Benedizione delle Acque con il
volo della colomba. Anche quest'anno si
ò svolto sul sa-urato della chiesa di San
Nicola. sotto un solc beneaugurantc.

l0  dornenica.  Al le  ore 10,00,  nei  local i
del Castello, vicne inau-gurata la mostra
"Mezzojuso: acqua, terra e vita" del
fotografo Giuseppe Mannino. curata
dal Comune di Mezzojuso e dall 'Asso-
ciazionc "Arte e Immagine". La mostra
rcstcrà apelta l ' ino a domcnica prossima.

2l  g iovedì .  Ncl la  Parrocchia del l 'An-
nunziata ritorna. restaurato. i l  manto
dell 'Addolorata.

FEBtsRATO

I luncclì. Ncl pomct' ig-uio si riunisce i l
Consig l io  Comunale in  seduta
straordinaria pe-r discutcrc dci rcccnti
var i  cp isot l i  incrcsc ios i  su l  vc lsantc
c lc l l 'or .c l ine pubbl ico ( l i r t i .  inccndi  d i
auto ) .

? rnartcclì. Presentazione di Gesù al
Ternpio.  Al lc  orc 16.30.  nc l la  chicsa
dcl  sacro Cuorc.  bcncdiz ionc dc l lc  can-
dclc  c  pr-occssionc f  ino a l la  chicsa dc l -
l 'Annunziat i i .  ovc v icnc celcbrata Ia
Mcssa. A causer del tcrnpo non thvolc-
volc. non ha luo-co la processionc dclla
Madonna Candclora.

3 rnercoledì. San Biagio. Nella chiesa
dcl l 'Annunziata,  a l le  ore 17.00 v iene
cclcbrata una Liturgia E,ucaristica. Al
termine. benedizione della -eola e distri-
buzione dei culdurcdda, offèrti dalla
fami-clia Lala.

-5 vcncrdì .  A l lc  orc 19.00,  nc l l 'Aula
Consil iarc. ha luogo un'assemblea po-
polare degli allevatori sullc problcrna-
tiche che disciplinano la materia di pro-
duzionc e irnmissionc sul mercato del
latte e dci prodotti caseari. L'Asscm-

ble a ò organizr,tr t t t  cL'ú Conrunc di Mcz-
z(Ì uso.

7  domcn ica .  In  mat t ina ta  s i  rcsp i ra  a r ia . . .
di Nlastro di Campo. I l  rul lo dcl tanr-
buro  f i ssa  l 'appuntan tcn to  pcr  dorncn ic r
pnlssinl i .

I  I  g iovcd ì .  R i to rna  la  neve.
A l  Santuar io  dc l la  Madonna c lc i  M i laco l i
v icnc  cc lchra tA c ( )n  un i t  n tcssa  l i i  I ' cs ta  d i
N.S. di Lourdes. [-a pfcvista brcvc pr.o-

ccss ionc  non v ic r . rc  e1 ' l c t tua ta . .

lr  vcncrdì. I l  paese si r isvegl ia imbian-
ca to .  I l  s in t laco  or .c l ina  la  ch iusur .a  dc l l c
scuo lc  pcr  duc  g iu rn i .

I - l  t lo rncnrca .  I l  N las t ro  d i  Campo v icnc

rimandato a tnar-tcdì prosslrì ìo.

l7  rnerco le 'd ì .  P l i rno  q io rno  d i  Quarc-
s i n r a .  N e  l ì a  C h i e s a  d c l l ' A n n u n z i a t a  s i
svo l -sc  i l  r i to  dc l l ' impos iz ione de l le  Ce-
neri.

l9  -c iovcd ì .  A lcun i  rcsponsab i l i  dc l la  Ca-
ri tas Parrocchialc Maria Annunziata pnr-

tecipiìno al Convegno del la Caritas Re-
gionale di Caltanissetta.

?  ldomcn ica .  Domenica  de l l 'Or todoss ia
pcr  la  par rocch ia  d i  San N ico la .  ove  s i
svolcc la processione con le icone.
D i  ponrc l igg io .  l ' cnscmblc  "G.  Verd i "  s i
cs ib iscc .  nc l  Monastc ro  Bas i l iano .  da-
vanti  ad un gruppo di turist i  tcdcschi.
vengono ese-suite musiche l i turgiche bi-

zantine.

I NUOVI ARRIVATI

CATERINA SCHIRO
di Vittoriano c di Pasqua Cusiman<r
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